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L’iniziativa di Amia interessa almeno 30mila residenti nei quartieri di borgo Venezia, 
Santa Croce e borgo Trieste. Spariscono i contenitori per plastica e carta. Si passa al porta 
a porta. Restano quelli per umido e residuo secco, ma di nuova generazione.   SEGUE
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L’imprenditrice veronese è la 
nuova presidente di Confimi 
Industria Veneto, l’associa-
zione che a livello regionale 
conta oltre 3mila aziende, con 
un fatturato di oltre 20 miliardi.

E’ durata poco la permanenza 
del tecnico ex Hellas sulla 
panchina del Monza. Tre punti 
nelle ultime sette partite hanno 
convinto Galliani a richiamare 
Nesta per giocarsi la salvezza.

Maria Carlesi Salvatore Bocchetti
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Rivoluzione cassonetti e 
raccolta rifiuti in sesta cir-
coscrizione, da Borgo Ve-
nezia a Santa Croce e Bor-
go Trieste, rivoluzione por-
tata avanti da Amia e che 
coinvolgerà 30 mila resi-
denti almeno. Spariscono 
i cassonetti per plastica e 
carta che verranno raccolti 
con il porta a porta e re-
stano i cassonetti per umido 
e residuo secco ma saran-
no di nuova generazione, 
si apriranno cioè con la 
tessera o con la app. 
Inizia infatti questa sera, 
lunedì 10 febbraio, la rac-
colta di plastica e metalli in 
area arancione, zona Bion-
della (il cartone e la carta il 
sabato), e proseguirà nei 
prossimi giorni in zona az-
zurra Borgo Santa Croce 
e via Fincato, (martedì carta 
e mercoledì plastica e me-
talli) e nella zona viola in 
Borgo Venezia e Borgo 
Trieste (giovedì carta e ve-

nerdì plastica e metalli). 
La fase di transizione è in 
pieno svolgimento, i bidoni 
per questi rifiuti (carta e 
plastica) sono stati tolti, re-
cuperando anche posti auto 
(oltre una sessantina)  e 
sono stati collocati i  primi 
cassonetti ad accesso con-
trollato per umido e secco 
residuo. 
Ma sono ancora molti i cit-
tadini che non si sono recati 
all'Eco sportello tempora-
neo in via Zagata per ritirare 
le proprie credenziali per 
accedere ai nuovi casso-
netti. E il presidente di Amia 
Roberto Bechis fa un ap-
pello alla cittadinanza inte-
ressata perché non si trovi 
impreparata: sono coinvolti 
30 mila cittadini per un to-
tale di 14 mila utenze.  
"Il titolare della Tari o un 
suo delegato deve andare 
a certificarsi all'Ecosportello 
di via Zagata -spiega il pre-
sidente Bechis - con il nu-

mero del proprio codice 
Tari (si trova sulla bolletta 
o si fa richiesta a Solori) e 
riceverà una tessera ma-
gnetica e due possibilità di 
accedere alla app in modo 
che in caso di persone mol-
to anziane i figli o la badante 
possano avere accesso allo 
smaltimento dei rifiuti e apri-
re i cassonetti ad accesso 
controllato". 
Carta e plastica saranno 
raccolti con il porta a porta 
(calendario Amia) e an-
dranno lasciati nelle aree 
individuate dai vari condo-
mini; i cassonetti ci saranno 
solo per umido e residuo 
secco ma appunto si apri-
ranno o con tessera o con 
app. 
"Entro oggi in tutta la cir-
coscrizione toglieremo tutti 
i cassonetti per carta e pla-
stica perché si avvia la rac-
colta porta a porta -prose-
gue Roberto Bechis - e 
nell'arco di dieci giorni com-

pleteremo la collocazione 
dei cassonetti ad accesso 
controllato". 
Dopo la sesta circoscri-
zione? "Il prossimo pas-
saggio interesserà la Quar-
ta e la Quinta circoscrizione 
(Golosine Santa Lucia Bor-
go Roma-ndr) che inten-
diamo completare entro 
quest'anno". 
Avete paura di ritrovarvi 
con un maggior fenome-
no di abbandono dei ri-
fiuti all'esterno dei cas-
sonetti o le prime indica-
zioni sono positive? 
"Dipende dalle situazioni, 
per esempio a Porto San 
Pancrazio dove abbiamo 
installato i nuovi cassonetti 
e iniziato il sistema porta a 
porta a novembre è andata 
molto bene -rivela Bechis- 
, qui invece stiamo invece 
già riscontrando degli ab-
bandoni. Perché? Perché 
non tutti sono andati a riti-
rare le loro credenziali e la 
tessera all'Ecosportello. Ab-
biamo consegnato finora il 
55% di tessere, c'è ancora 
il 45% di persone che la 
deve ritirare. E sono tante. 
C'è quindi il rischio che 
questo si trasformi in ab-
bandono di rifiuti fuori dai 
cassonetti. per questo invito 
tutti a informarsi e a recarsi 
a ritirare la tessera con cre-
denziali e app. Noi poten-
zieremo il sistema di con-
trollo anti abbandono, que-
sta è la zona più popolosa 
che stiamo affrontando fi-
nora ma siamo preparati e 
potenziamo anche il servi-
zio di pulizia strade". 
 
SEGUE
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Cassonetti con tessera e app 
per un accesso controllato 
Nei prossimi giorni il servizio si allarga anche a via Fincato 

Il presidente di Amia Roberto Bechis con Diego Testi
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Il ritiro della tessera con le 
credenziali per aprire i 
nuovi cassonetti ad 
accesso controllato è 
obbligatorio previa san-
zione come previsto dal 
regolamento comunale. 
Inoltre la rimozione dei 
cassonetti per carta e pla-
stica sta lasciando spazio 
a nuovi posti auto: le 
postazione vengono puli-
te con acqua e detergente 
dagli addetti di Amia e 
sicuramente lungo i mar-
ciapiedi sta migliorando la 
situazione igienica. Inoltre 

i mezzi per lo svuotamen-
to dei contenitori ad 
accesso controllato sono 
dotati di particolari eroga-
tori che spruzzano enzimi 
mangiasporco che servo-
no ad eliminare gli odori. 
E i singoli contenitori 
potranno essere lavati in 
loco grazie ai nuovi mez-
zi. 
Questa sera infine alle 
20.30 è prevista una sera-
ta informativa al Centro 
Tommasoli, domani punto 
informativo al mercato di 
via Plinio.    mb
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Così si lascia spazio ai posti per auto
Le postazioni pulite dagli addetti Amia. Migliora la situazione igienica dei marciapiedi

VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO LA CARTA 
NELLA CARTA.

SCOPRI DI PIÙ

La nuova cam-
pagna di co-

municazione e 
informazione 
realizzata da 

Amia in siner-
gia con 

CONAI, Con-
sorzio nazio-

nale 
imballaggi, 

con la collabo-
razione del Co-

mune di 
Verona, punta 
proprio a sen-
sibilizzare e 
coinvolgere 
sull’impor-

tanza della rac-
colta 

differenziata.
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È iniziato il servizio a domi-
cilio di sfalcio e ramaglie, 
proposto da Amia a quanti 
hanno un giardino o spazio 
verde da curare. Il conferi-
mento del rifiuto verde, 
fogliame e simili, è già 
incluso nella Tari, la tassa 
sui rifiuti ed è dunque gra-
tuito. Il trasporto è invece 
non incluso e dunque a 
pagamento. I cittadini pos-
sono scegliere se attivarlo 
o se portare ogni volta gra-
tuitamente ma in autono-
mia il proprio verde alle 
isole ecologiche di via Ave-
sani, 34, Basso Acquar (da 
lunedì a sabato dalle 7.30 
alle 12.30 e dalle 14 alle 
18), e Strada Mattaranet-
ta, zona San Michele (dal 
lunedì al sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e, nei pomeriggi 

di martedì, giovedì e saba-
to, dalle 14 alle 18). 
La raccolta a domicilio ha 
preso il via la metà di gen-
naio e ora prosegue – 
prossima raccolta la setti-
mana del 17 febbraio – 
seguendo l’andamento 
stagionale della produzio-
ne di questo tipo di rifiuto 
nonché alcuni aggiusta-
menti rispetto allo scorso 
anno stabiliti sulla base di 
alcune indicazioni arrivate 
in azienda dalle migliaia di 
cittadini che hanno utiliz-
zato il servizio. Le richieste 
sono numerose anche 
quest’anno tuttavia c’è 
ancora modo e tempo per 
aderire per il 2025, tra l’al-
tro con tariffe in diminuzio-
ne rispetto al 2024. Il costo 
infatti è di 85 euro l’anno il 

primo bidone e, se neces-
sario per maggiori quantità 
di materiale verde da 
smaltire, 70 euro l’anno 
(sempre IVA inclusa) dal 
secondo bidone in poi: 
complessivamente si trat-
ta di meno di 3 euro a rac-
colta, considerato che nei 
12 mesi l’azienda effettua 
circa una trentina di ritiri. 
Nelle zone dove è in vigore 
la raccolta porta a porta, il 
bidone deve essere mes-
so fuori dalla propria abi-
tazione la sera prima. Nel-
le altre zone, il bidoncino 
verde va messo sempre la 
sera prima vicino alla bat-
teria di cassonetti più vici-
na a casa. 
Agli utenti che aderiscono 
al servizio a domicilio, regi-
strandosi sul sito, viene 

inviata una mail con i det-
tagli per effettuare il paga-
mento tramite PagoPa. 
Quanti invece non risulte-
ranno in regola con il paga-
mento 2025, dal primo 
marzo non avranno più lo 
svuotamento del bidonci-
no. 
Amia, inoltre, mette a 
disposizione delle posta-
zioni mobili e itineranti nei 
quartieri, di conferimento 
del verde mobili e itineranti 
nei quartieri, con orario 
continuato dalle 7 alle 18

INIZIATO IL SERVIZIO A DOMICILIO

Via alla raccolta del verde

Il bidone per la raccolta del verde
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“Dal maggio 2023 a 
dicembre 2024 le presta-
zioni con priorità B (da 
garantire entro 10 gg dal-
la prescrizione) da 502 
sono state azzerate; quel-
le con priorità D (30 gg) 
sono passate da 82.811 a 
10.814, con una riduzione 
dell’87%; quelle con prio-
rità P (60/90 gg) da 
74.489 sono scese a 
17.381, pari a -77%. 
Il lavoro per diminuire le 
prestazioni in attesa in 
Veneto continua senza 
sosta, grazie a un’orga-
nizzazione certosina del-
la nostra Sanità, monito-
raggi periodici, intelligen-
za artificiale per indivi-
duare dati anomali, e alla 
professionalità degli ope-
ratori sanitari a cui va il 
nostro ringraziamento. 
Abbiamo lavorato su un 
sistema digitale di moni-
toraggio e analisi delle 
liste di attesa; l’ottimizza-
zione della presa in carico 
del paziente; la collabora-
zione tra ospedali, spe-
cialisti e medici di base; 
l’uniformazione e poten-
ziamento dei CUP; il coor-
dinamento centrale con la 
Cabina di Regia; il poten-
ziamento del personale 
sanitario”. 
Con queste parole il pre-
sidente della Regione del 
Veneto, Luca Zaia, ha 
presentato, insieme 
all’assessore regionale 
alla Sanità, Manuela Lan-
zarin. gli ultimi dati dell’at-
tesa per le prestazioni 

specialistiche della sanità 
veneta. 
“All’origine del problema 
delle liste d’attesa - ha 
aggiunto il governatore - 
ci sono molteplici questio-
ni: la medicina difensiva, 
che talvolta porta il medi-
co a prescrivere qualche 
esame in più del neces-
sario per tutelarsi contro 
eventuali denunce, l’inap-
propriatezza delle pre-
scrizioni e l’offerta dia-
gnostica. Il parco macchi-
ne che la Regione Veneto 
ha, tra risonanze, tac, 
robot chirurgici, per il qua-
le si investono ogni anno 
70 milioni di euro, è di 
eccellenza. A parità di 
popolazione, di anno in 
anno, cresce il numero 
delle prestazioni: si inda-
ga di più e si dilatano i 
tempi. Ma il tema vero è 
che mancano medici: 
50mila in Italia, dei quali 
3500 nella nostra regio-
ne. Nel 2024 sono stati 

pubblicati 112 concorsi: 
su 814 posti messi a ban-
do complessivamente in 
tutte le specializzazioni 
per dirigente medico, i 
vincitori sono 197. Per 
quanto riguarda invece il 
comparto tutti i posti a 
bando sono stati coperti. 
Se potessimo disporre dei 
professionisti riuscirem-
mo ad abbattere le attese. 
Per questo, come conti-
nuo a sostenere da tem-
po, oltre ad eliminare i test 
di ingresso alla Facoltà di 
Medicina serve consenti-
re al medico ospedaliero 
di proseguire a lavorare 
nel pubblico oltre l’età 
pensionabile”. 
“Il lavoro che abbiamo 
svolto – ha spiegato l’as-
sessore alla Sanità e al 
Sociale Manuela Lanzarin 
- è continuo e tutte le azio-
ni sono supervisionate 
dalla Cabina di regia per 
la specialistica ambulato-
riale, attiva dal 2023, che 

riunisce le nostre aziende 
sanitarie. 
Abbiamo impegnato tutte 
le risorse del Fondo sani-
tario, di cui potevamo 
disporre, per l’abbatti-
mento delle liste di attesa: 
27 milioni di euro nel 
2023; oltre 48 milioni nel 
2024 ed altrettanti saran-
no per il 2025. Sono stati 
impiegati per prestazioni 
aggiuntive da parte dei 
nostri dipendenti oppure 
come budget aggiuntivo 
al privato accreditato e 
convenzionato, con il qua-
le continua un’ottima col-
laborazione. Abbiamo poi 
lavorato su un altro fronte, 
cercando di responsabi-
lizzare di più il cittadino 
finale, che ha tempo sei 
mesi per chiamare il Cup 
per prenotare la prescri-
zione, o due giorni per 
l’annullamento dell’ap-
puntamento, in modo da 
poter offrire il posto libero 
a un altro utente”. 
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SI LAVORA SU UN SISTEMA DIGITALE DI MONITORAGGIO

Zaia tira le somme sulle liste d’attesa 
A parità di popolazione cresce il numero delle prestazioni e i tempi si dilatano 

Zaia e Lanzarin al punto stampa
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"Chiediamo che almeno 
nelle giornate più scariche 
della settimana dal lunedì 
al venerdì, nei periodi con 
meno turisti da novembre 
ad aprile, si possa aprire 
la Ztl per far sopravvivere 
il commercio e rendere il 
centro storico più frequen-
tato e meno deserto; inol-
tre chiediamo che le tariffe 
dei parcheggi siano 
abbassate e si creino ser-
vizi per rendere più acces-
sibile il centro storico. Con 
la chiusura totale della Ztl 
è stata applicata solo una 
parte del Pums, tutto il 
resto non è stato ancora 
fatto: solo parole". Tiziano 
Meglioranzi, portavoce e 
coordinatore del comitato 
esercenti del centro stori-
co ha anticipato questa 
mattina le richieste che 
commercianti e residenti 
del centro storico porte-
ranno agli assessori Ales-
sia Rotta (Commercio), 
Tommaso Ferrari (Mobili-
tà) e Stefania Zivelonghi 
(Sicurezza) perché la pro-
testa contro le decisioni di 
Palazzo Barbieri è sem-
pre più incandescente. 
Questa mattina se ne è 
avuta conferma con la 
manifestazione che ha 
raccolto in piazza Bra tra 
cartelli e striscioni oltre 
150 persone tra commer-
cianti e residenti del cen-
tro storico. Le lamentele 
sono tutte molto simili e 
sono sostenute anche dal 
centrodestra: molti i con-
siglieri comunali e gli 

esponenti della coalizio-
ne,da Fratelli d'Italia  
Verona Domani, da Forza 
Italia ai tosiani. Molte le 
testimonianze: "In centro 
non c'è più sicurezza e c'è 
sempre più degrado, ven-
t'anni fa questa città era 
un diamante", afferma un 
commerciante che rivela 
di "non trovare più dipen-
denti tra le ragazze per-
ché hanno paura di torna-
re a casa alla sera: ven-
gono molestate e non 
hanno trasporto pubbli-
co". 
Un altro manifestante, 
residente in centro, accu-
sa Palazzo Barbieri di 

"ideologia nazi-ecologi-
sta" e un altro commer-
ciante rincara: "E' stata 
chiusa la Ztl ma non è sta-
to attivato nessun servizio 
a supporto. Hanno chiuso 
e basta. Solo promesse, 
ma senza i fatti non si va 
avanti". 
Residenti e commercianti 
sono concordi: "Dopo le 
17, quando fa buio, l'insi-
curezza non è una perce-
zione, è realtà. E i negozi 
chiudono sempre prima, 
anche alle 19, sia per pau-
ra, sia perché il centro è 
un deserto". Per non par-
lare delle possibili aree 
verdi a disposizione: 
"Sono andato con mio 
figlio piccolo al parco rag-
gio di Sole -racconta un 
papà- zona abbandonata, 
terra di drogati e spaccia-
tori". La sporcizia è un 
altro tema ricorrente: "Qui 
ormai in centro storico ci 
sono solo le pantegane a 

fare da guardia ai nostri 
monumenti". 
La sensazione è che il cli-
ma ormai sia esasperato, 
tanto che qualcuno dei 
manifestanti ha sottoli-
neato che la protesta è 
verbale "per ora", i toni tal-
volta sono sopra le righe 
con il pericolo che si passi 
dalla parte del torto anche 
se le lamentele sono fon-
date. In effetti dopo le 18 
nelle vie del centro non c'è 
più nessuno, capita di 
essere accompagnati fuo-
ri dai negozi o dai bar 
anche prima delle 19,30; 
sono rari i locali che resta-
no aperti fino alle 21, per-
ché clienti non ne arriva-
no. E al di là della sicurez-
za, c'è un problema di fat-
turati e scontrini che con-
tinuano a calare. Ma il 
rischio è che lo scontro 
diventi ideologico e politi-
co. E allora tutto è più 
complicato.
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IN BRA OLTRE 150 PERSONE TRA COMMERCIANTI E RESIDENTI DEL CENTRO STORICO

Ztl chiusa: protesta (per ora) verbale
Chiedono che almeno nelle giornate più scariche della settimana si possa aprire 

La protesta in piazza Bra e sotto Tiziano Meglioranzi del Comitato Esercenti Centro Storico
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Giorgio Pasetto, presi-
dente della Fondazione 
Bentegodi, esponente 
storico dell'area liberal, 
già con i radicali italiani di 
Pannella e ora con +Euro-
pa di Emma Bonino, 
lascia il movimento euro-
peista perché non ci si 
riconosce più. 
Pasetto, perché questo 
addio? 
“Sì, ma la mia esperienza 
in +Europa si conclude. 
Dopo un’attenta riflessio-
ne, considero giunta al 
termine la mia esperienza 
all’interno del movimento. 
Questa scelta nasce da 
due elementi che, a mio 
avviso, hanno progressi-
vamente snaturato l’iden-
tità e il progetto politico del 
partito". 
Quali sono? 
"Il costante spostamento 
dell’asse politico verso 
posizioni troppo sbilancia-
te a sinistra e la presenza 
di numerose tessere 
“dubbie”, che sollevano 
interrogativi sulla reale 
rappresentatività del par-
tito. Ritengo che questi 
fattori abbiano reso sem-
pre più difficile il persegui-
mento di un’azione politi-
ca coerente con i valori 
liberali, europeisti e rifor-
misti che inizialmente 
avevano animato il mio 
impegno in +Europa". 
Ma che cosa è successo? 
"Al recente congresso 
nazionale  di Roma ho 
visto cose che non mi 
sono piaciute. Per esem-

pio, all'ultimo momento 
sono arrivate 2mila tesse-
re di nuovi iscritti dalla 
Campania. Non per razzi-
smo, ovviamente, ma la 
coincidenza mi ha lascia-
to perplesso". 
E la linea politica? 
"Con +Europa si è sempre 
cercato di rappresentare 
l'area liberal riformista e 
alle ultime elezioni erava-
mo per gli Stati Uniti d'Eu-
ropa. Abbiamo mancato lo 
sbarramento del 4% per 
18 mila voti e dopo questo 
risultato abbiamo assistito 
a una chiara volontà di 
cambiare rotta politica 
con un forte spostamento 
a sinistra alla ricerca di 
nuove alleanze. Uno spo-
stamento eccessivo che 
non è coerente con le 
nostre posizioni originarie 

e ci fa perdere le nostre 
posizioni liberal democra-
tiche e socialiste riformi-
ste per abbracciare posi-
zioni più a sinistra del Pd. 
Soprattutto in economia. 
Penso alla richieste di 
abolire il jobs Act firmando 
il referendum della Chil: 
non sono d'accordo". 
Pasetto, lei ha iniziato 
con i radicali, poi dal 
2012 al 2017 ha sostenu-
to la lista civica di Tosi, 
quindi ha aderito a 
+Europa con Emma 
Bonino: ora dove prose-
guirà il suo impegno 
politico? 
"Mi guardo attorno. Non 
ho deciso nulla. Mi prendo 
un po' di tempo. Il nuovo 
centro? E' tutto prematu-
ro. Vedremo". 
mb
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IL PRESIDENTE DELLA BENTEGODI LASCIA IL MOVIMENTO

Pasetto esce da +Europa 
Dove andrà? “Mi guardo attorno e mi prendo un po’ di tempo”

Giorgio Pasetto lascia +Europa
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La Camera Penale di Verona 
ha organizzato un sopral-
luogo al Carcere di Montorio 
per monitorare la situazione 
e le criticità che ormai si 
protraggono da qualche 
anno. Presente su invito an-
che la Capogruppo della Li-
sta Fare con Tosi a Palazzo 
Barbieri Patrizia Bisinella, 
da sempre vicina ai temi 
della vivibilità delle carceri 
italiane, in particolare di quel-
lo veronese, e supporter dei 
progetti di formazione e rie-
ducazione.  “Con l’occasione 
della visita, dopo la dona-
zione delle piastrelle che ab-
biamo fatto in estate, con 
l’on. Flavio Tosi e in colla-
borazione con alcuni im-
prenditori veronesi, ho potuto 
verificare l’avvenuta ristrut-
turazione dei bagni di un 
piano e che è in corso la 
realizzazione di un secondo 
settore e ne sono molto con-
tenta. D’altro canto, però, 
ho dovuto constatare quanto 
il sovraffollamento sia ancora 
un gravissimo problema, con 
circa 600 detenuti a fronte 
di una capienza di 300 posti 
letto, in sezioni con pesanti 
problemi igienici e strutturali 
e celle non idonee”.

Patrizia Bisinella

Bisinella 
visita 

il carcere

CAMERA PENALE
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Il coordinamento regiona-
le veneto del sindacato 
CSE FLPL - SULPL (l’or-
ganizzazione maggior-
mente rappresentativa 
della Polizia Locale) ha 
proclamato uno sciopero 
con astensione dal lavoro 
dei dipendenti per tutta la 
giornata di domenica 16 
febbraio. 
Con una disposizione di 
servizio natalizia (arrivata 
durante le festività), moti-
vata con la drammatica 
situazione di carenza di 
personale del Corpo di 
Polizia Locale di Verona - 
si legge in una nota - il 
Comandante ha esonera-
to gli Ufficiali del Corpo dal 
servizio notturno, stabi-
lendo che questi, in casi di 

necessità assoluta, inter-
vengano in reperibilità, 
modificando unilateral-
mente l’accordo in mate-
ria. 
Il sindacato fa notare che 
a “reggere le funzioni di 
coordinamento degli Uffi-
ciali, secondo il Coman-
dante, dovrebbero essere 
gli agenti più anziani in 
servizio, ma senza il rico-
noscimento di una qualifi-
ca o di grado e senza un 
indennizzo per compen-
sare la maggiore respon-
sabilità e, ovviamente, 
senza un’adeguata for-
mazione”. 
In sede di delegazione 
trattante si era chiesto, 
proprio per compensare 
la mancanza di funzionari, 

di dare il via alle progres-
sioni verticali, come previ-
sto dal CCNL e di indivi-
duare, tra gli operatori, 
delle figure che potessero 
ricoprire il l’incarico di 
Coordinatori, riconoscen-
do il ruolo dei sottufficiali, 
che potrebbero coadiuva-
re gli Ufficiali nelle loro 
attività diurne. 
“L’Amministrazione - dice 
il sindacato - ha invece 
scelto di far pesare ulte-
riormente la carenza di 
personale sulle spalle 
degli operatori, senza 
riconoscerne in alcun 
modo il merito ed andan-
do anzi a peggiorare le 
loro condizioni di lavoro 
nonché deteriorando ogni 
possibilità di compromes-

so tra lavoro e vita. Le 
possibilità di conciliare 
vita e lavoro per la Polizia 
Locale di Verona è forte-
mente compromessa 
anche dall’ostinato rifiuto 
dell’Amministrazione di 
concedere quote di lavoro 
part-time”. 
Data la concomitanza con 
la maratona e Verona in 
Love, mercoledì è comun-
que previsto un terzo ten-
tativo di conciliazione.

IL SINDACATO SULPL ANNUNCIA L’ASTENSIONE DAL LAVORO PER DOMENICA

Polizia Locale in sciopero
Mercoledì il terzo tentativo di conciliazione con il Comune

Il comando di via del Pontiere

Attualità

Scade il prossimo 18 feb-
braio il bando per la sele-
zione pubblica per esami 
per la formazione di una 
graduatoria per assunzio-
ni a tempo determinato di 
istruttori di Polizia Locale. 
“In vista dei prossimi 
eventi olimpici e dei 
numerosi eventi e manife-
stazioni organizzati con 
l’arrivo della bella stagio-
ne, la Polizia Locale – 
spiega il Comandante, 
Luigi Altamura – deve 
poter contare su un ade-

guato numero di risorse 
umane. Nello specifico 
l’attività degli agenti sarà 
prestata nella vigilanza 
sul territorio, polizia stra-
dale, polizia giudiziaria, 
polizia amministrativa, 
sanzioni, educazione 
stradale e sicurezza urba-
na. Per questo chiediamo, 
capacità di pensiero criti-
co, problem solving, 
comunicative, di gestione 
e controllo delle emozioni 
e naturalmente, data l’in-
cidenza dei flussi turistici 

in città, una buona padro-
nanza della lingua ingle-
se”. 
Possono partecipare al 
bando donne e uomini di 
età compresa tra i 18 e i 
32 anni, in possesso di un 
diploma di scuola secon-
daria di secondo grado 
quadriennale o quinquen-
nale. 
La selezione prevede 
l’espletamento di una pro-
va scritta per test a rispo-
sta multipla. La prova 
d’esame consisterà in una 

prova scritta che prevede 
quesiti a risposta multipla 
su nozioni di diritto penale 
e procedura penale, 
depenalizzazione e siste-
ma sanzionatorio ammini-
strativo, Codice della 
Strada e relativo regola-
mento di esecuzione ed 
attuazione, Testo Unico 
delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza

C’È TEMPO FINO AL PROSSIMO 18 FEBBRAIO: A TEMPO DETERMINATO

Intanto scade la selezione 
per assunzione di istruttori

Luigi Altamura



“A due anni e mezzo dal-
l'insediamento della giunta 
Tommasi, la nostra città 
sta vivendo un preoccu-
pante declino sotto mol-
teplici aspetti. La sicurezza 
è ai minimi storici, il de-
naro pubblico è mal ge-
stito, e numerosi settori 
sono stati completamente 
abbandonati. 
Inoltre, le divisioni interne 
alla maggioranza paraliz-
zano l’azione amministra-
tiva, mentre le scelte im-
poste dal sindaco e dalla 
sua giunta pesano sulle 
spalle dei cittadini e degli 
esercenti” 
Così Paolo Rossi, di Ve-
rona Domani, Luca Ma-
scanzoni di Fratelli d’Italia 
e Nicolò Zavarise della 
Lega, che questa mattina 
hanno fatto un bilancio di 
metà mandato dell’ammi-
nistrazione Tommasi.  
Rossi ha affermato: “La 
sicurezza è diventata 
un’emergenza irrisolta. La 
città è ostaggio di episodi 
di microcriminalità, aggres-
sioni e furti, mentre l’am-
ministrazione si dimostra 
incapace di affrontare la 
situazione con interventi 
concreti. Abbiamo assistito 
a un aumento della insi-
curezza tra i cittadini, so-
prattutto in alcune zone 
nevralgiche, eppure Tom-
masi e la sua giunta con-
tinuano a minimizzare il 
problema. Oltre alla sicu-
rezza, c’è il problema dello 
‘sperpero’ di risorse pub-
bliche. Il caso della riqua-

lificazione di Piazzetta Bra 
Molinari è emblematico: 
un progetto da 400.000 
euro per rifare una piazza 
che non aveva bisogno di 
interventi urgenti, toglien-
do posti auto quanto più 
necessari per i residenti, 
mentre in città ci sono 
strade dissestate, marcia-
piedi impraticabili e quar-
tieri che necessitano di ri-
qualificazione vera. Un'ini-
ziativa che dimostra an-
cora una volta come que-
sta amministrazione abbia 
perso il senso delle prio-
rità".   
Mascanzoni ha ricordato 
come “un altro settore to-
talmente dimenticato dalla 
giunta Tommasi è lo sport. 
Dopo due anni e mezzo, 
Verona non ha un piano 
per migliorare gli impianti 
sportivi esistenti né per 
incentivarne di nuovi. Gli 
interventi sono tardivi e 
spesso frutto di improvvi-
sazione. Abbiamo impianti 
in condizioni precarie, so-

cietà sportive lasciate sole 
e un’amministrazione che 
non ascolta il mondo dello 
sport”. 
Zavarise ha concluso af-
fermando che "le divisioni 
all’interno della giunta 
Tommasi sono ormai evi-
denti a tutti. Le tensioni 
tra assessori e i continui 
dissidi su alcune scelte 
amministrative dimostrano 
una coalizione fragile, in-
capace di portare avanti 
una linea politica chiara. 
Un’amministrazione insta-
bile è un problema serio, 
perché impedisce di go-
vernare con efficienza e 
continuità. E poi c’è la di-
sastrosa gestione della 
ZTL: il Comune ha deciso 
la chiusura senza un vero 
confronto con gli esercenti, 
ignorando completamente 
le loro richieste. I com-
mercianti hanno protestato 
perché si sono ritrovati di 
fronte a un provvedimento 
calato dall’alto, senza al-
ternative concrete per la 

mobilità e il commercio. 
Ma questa è la cifra del-
l’amministrazione Tomma-
si: imporre scelte che ri-
cadono sulle teste dei cit-
tadini, senza un vero dia-
logo, senza una visione 
strategica, senza preoc-
cuparsi delle conseguenze 
economiche e sociali. 
L’esempio della ZTL è solo 
uno dei tanti casi in cui 
questa Giunta ha mostrato 
il proprio atteggiamento 
arrogante e scollegato dal-
la realtà della città".   
“A due anni e mezzo dal-
l’inizio del mandato di 
Tommasi -hanno concluso 
insieme i tre esponenti del 
centrodestra- Verona è 
una città meno sicura, mal 
governata e priva di una 
visione di sviluppo. Ser-
virebbe un cambio di pas-
so, ma questa ammini-
strazione si dimostra sem-
pre più inadeguata al com-
pito di guidare una città 
con le ambizioni e le po-
tenzialità di Verona”.
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L’OPPOSIZIONE TRACCIA IL BILANCIO DI MEDIO TERMINE

Da destra parte l’attacco a Tommasi 
Rossi (Verona Domani), Mascanzoni (FdI) e Zavarise (Lega): “Verona è più insicura”

Da sx Zavarise, Rossi e Mascanzoni
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 “Si può ancora sperare 
nella pace?”: una doman-
da provocante rivolta al 
professor Giuliano Ponta-
ra in quest’epoca attraver-
sata da una miriade di 
conflitti locali e tra Stati, 
sulla quale è pronto ad 
aleggiare addirittura lo 
spettro di una terza guerra 
mondiale, combattuta a 
suon di armamenti 
nucleari e strumenti di 
Intelligenza Artificiale. 
L’occasione è stato il 
taglio del nastro della 
Scuola di pace e nonvio-
lenza di Verona, nel Salo-
ne dei Vescovi dell’epi-
scopio scaligero con Pon-
tara affiancato dai direttori 
della stessa, don Renzo 
Beghini (presidente della 
Fondazione G. Toniolo) e 
Massimo Valpiana (presi-
dente Movimento Nonvio-
lento), e dal vescovo 
Domenico Pompili, ispira-
tore di questa prima pietra 
verso la costruzione di 
quell’edificio della Pace. 
Nulla di nuovo sotto il sole 
quello che vediamo nel 
mondo attuale, secondo 
l’analisi del professore: è 
uno scenario già profetiz-
zato da noti filosofi, attivi-
sti come Gandhi, scien-
ziati come Stephen Haw-
king, che già dieci anni – 
citato da Pontara – avver-
tiva come l’avanzata intel-
ligenza artificiale “potreb-
be segnare la fine della 
specie umana” in quanto 
“gli umani, limitati come 
sono da una lenta evolu-

zione biologica, non 
potrebbero competere e 
sarebbero soprasseduti”. 
L’esperto docente ha 
ricordato anche i dati 
dell’ultimo Rapporto dello 
Institute for Economics 
and Peace, secondo il 
quale a fine 2024 il bilan-
cio degli scontri armati a 
livello internazionale, è 
giunto a 56, il più alto 
numero dal 1945 ad oggi. 
Ecco che la domanda: “Si 
può ancora sperare nella 
Pace?” diventa ancora più 
urgente quanto di inaffer-
rabile soluzione. Ma non 
per i rappresentanti della 
politica cittadina quali 
Jacopo Buffolo, Assesso-
re alle Politiche Giovanili 
e il presidente del Consi-
glio comunale Stefano 
Vallani, che ribadiscono il 
sostegno alle iniziative di 
pace e nonviolenza 
nascenti sul territorio. Né, 
come si apprenderà infi-
ne, per lo stesso docente 

originario di Trento, che 
dopo aver ricostruito la 
tragica fotografia di con-
flitti, massacri, genocidi 
che attanagliano il nostro 
tempo, «cui ci aggiunge la 
minaccia di nuovi e aspri 
conflitti per il controllo 
dell’acqua, per lo sfrutta-
mento delle risorse dei 
fondi marini e oceanici, 
delle risorse nella regione 
artica, e ancora, per il con-
trollo dello spazio», ha 
aperto altresì uno spira-
glio di luce, offrendo anco-
ra una volta a modello di 
pace duratura quella che 
scaturisce dal contributo 
di grandi del passato, uniti 
dall’assunto comune per 
cui la pace non può limi-
tarsi al concetto di “assen-
za di guerre”.  
Non è mancata la citazio-
ne del filosofo Emmanuel 
Kant:  “Non sappiamo se 
la pace perpetua sia una 
cosa reale o un non sen-
so... ma dobbiamo agire 

come se fosse una cosa 
reale, il che forse non è, e 
operare per la fondazione 
di essa". «Quando?», ci 
interroga Pontara. «Sem-
pre, qui ed ora – suggeri-
sce - come nella Scuola di 
pace e nonviolenza che 
oggi inauguriamo, “prigio-
nieri”, anche noi, di quella 
intelligente speranza di 
cui era prigioniero Gan-
dhi». 
«È anche questa la nostra 
responsabilità di adulti 
verso le generazioni futu-
re – aggiunge il vescovo 
di Verona, mons. Pompili 
–. Questa lungimiranza e 
questo sguardo su chi 
ancora deve nascere 
sono oggi fondamentali. Il 
nostro ospite ha dedicato 
un libro sull’etica e le 
generazioni future, scritto 
nel 1995 e aggiornato 
recentemente, per ren-
derlo un testo capace di 
reale impatto sul presen-
te.”
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INAUGURATA IN VESCOVADO LA SCUOLA DI FORMAZIONE

Si può ancora sperare nella pace? 
Il vescovo: “Le nostre scelte attuale influenzano il destino di chi verrà dopo di noi”

Sala dei Vescovi gremita per l’inaugurazione della Scuola di Pace
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Maria Carlesi è la nuova 
presidente di Confimi 
Industria Veneto, Asso-
ciazione che a livello 
regionale conta oltre 
3mila aziende iscritte nel 
territorio veneto. Si tratta 
perlopiù di piccole e 
medie imprese per oltre 
60mila addetti e fatturato 
aggregato annuale che 
supera i 20 miliardi di 
euro. 
Veronese residente a 
Legnago, 46 anni, Carlesi 
è laureata in Discipline 
economiche e sociali 
presso l’Università Boc-
coni di Milano.  
Amministratore unico del-
la società Ecoricicli Metal-
li, di cui è socia fondatrice 
assieme al fratello, suc-
cede ad Alessandro Tren-
tin, di cui è stata vicepre-
sidente nello scorso man-
dato, oltre a ricoprire il 
ruolo di vicepresidente di 
Confimi Apindustria Vero-
na. Inoltre, il 31 ottobre 
scorso è stata designata 
dal sindaco di Legnago 
consigliere generale in 
Fondazione Cariverona.  
Autrice in passato di 
diversi articoli dedicati 
alla formazione aziendale 
e ai sistemi di simulazio-
ne, è impegnata nel mon-
do del volontariato.  
Il nuovo incarico alla gui-
da di Confimi Veneto 
avviene nel segno della 
continuità con la presi-
denza Trentin: «Ora 
l’obiettivo principale rima-
ne quello di rafforzare la 

rappresentanza delle PMI 
venete nel mondo della 
politica, portando avanti 
le nostre istanze», spiega 
la presidente, che mette 
sul tavolo diverse propo-
ste. «È indispensabile 
consolidare le relazioni 
tra le imprese, le istituzio-
ni politiche, finanziarie e il 
mondo della formazione a 
tutti i livelli, per aumentare 
le sinergie e la consape-
volezza», elenca.  
Carlesi apre alla collabo-
razione: «È necessario 
confrontarsi con le altre 
associazioni, perché il 
fine ultimo che ci muove 
è comune: favorire la cre-
scita delle nostre imprese 
e del territorio in cui sono 
insediate. Imprese che 
sono fatte di persone, 
imprenditori, collaborato-
ri, famiglie. Che hanno un 
legame forte con il territo-
rio e noi dobbiamo agire 
sul piano regionale per 

aumentare l’efficacia 
degli interventi, per 
migliorare il contesto 
ambientale, sociale e cul-
turale in cui viviamo e 
lavoriamo, per far sentire 
anche i giovani sempre 
più coinvolti». 
Per il prossimo triennio, la 
neopresidente guarda 
alle prospettive ma anche 
alle criticità: «I principali 
problemi che affrontiamo 
in questo periodo sono la 
difficoltà di reperire risor-
se umane a tutti i livelli, gli 
ostacoli burocratici e l’in-
certezza normativa, tutti 
elementi che si fanno 
ancora più critici per le 
PMI. È un momento com-
plesso per la manifattura 
e, più in generale, per 
l’economia. Per questo è 
necessario confrontarsi e 
mantenere un legame 
stretto con le istituzioni, 
per elaborare soluzioni 
collaborative e piani con-

creti che riducano l’incer-
tezza, incentivino le ini-
ziative e gli investimenti e 
aumentino la competitivi-
tà tramite la progettualità 
condivisa».  
Tra i punti di forza mette 
la sostenibilità: «È un 
concetto fondamentale 
che va applicato su tutti i 
piani: ambientale, sociale 
ed economico. Dobbiamo 
lavorare perché il benes-
sere delle nostre PMI si 
rifletta in una migliore 
qualità di vita e nella 
garanzia di prosperità per 
il Made in Italy autentico, 
che noi contribuiamo ogni 
giorno a costruire. Rin-
grazio Alessandro Trentin 
e i presidenti delle provin-
ciali venete che hanno 
riposto fiducia in me per 
guidare questa squadra. 
Mi adopererò per essere 
all’altezza dell’incarico, di 
cui sono molto orgoglio-
sa».
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NUOVO INCARICO NEL SEGNO DELLA CONTINUITÀ

Confimi Industria, ora guida Carlesi
L’imprenditrice veronese eletta alla guida dell’associazione regionale per la manifattura

La veronese Maria Carlesi è la nuova presidente di Confimi Industria Veneto
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L’eccellenza vitivinicola 
del veneto è stata prota-
gonista della cena di Re 
Carlo III e la Regina 
Camilla a Highgrove Pala-
ce che venerdì 7 febbraio 
ha celebrato l’amicizia tra 
Italia e Inghilterra, un 
appuntamento a cui han-
no preso parte celebrità 
internazionali da tutto il 
mondo tra cui Helen Mir-
ren, Donatella Versace, 
Roberto Bolle, Victoria e 
David Beckham. 
I piatti della serata sono 
stati cucinati dallo chef 
calabrese Francesco 
Mazzei, star della tv in 
Inghilterra, e definiti insie-
me all’attore Stanley Tuc-
ci seguendo il principio 

dello slow food. Ad 
accompagnare il dolce il 
Recioto della Valpolicella 
Classico dell’azienda viti-
vinicola Zenato, scelto 
direttamente dallo chef 
come abbinamento alla 
zuppa inglese e biscotti. 
Zenato, fondata nel 1960 
da Sergio Zenato, è 
un'azienda familiare che 
da generazioni si dedica 
con passione alla valoriz-
zazione dei vitigni autoc-
toni e dei territori del Luga-
na e della Valpolicella, 
producendo vini di alta 
qualità apprezzati in tutto 
il mondo: un’eccellenza 
internazionale ambascia-
trice della tradizione eno-
logica italiana .

L’ECCELLENZA VITIVINICOLA PROTAGONISTA ALLA CENA REALE

Zenato conquista la tavola di Carlo III
Il monarca inglese e la regina Camilla hanno celebrato con il recioto della Valpolicella

Nadia Zenato

14 & 15 FEBBRAIO
SPECIALE

Nel weekend più romantico dell’anno, Vanit-age Centro Estetico e la nuova spa del DB Hotel
Verona si uniscono per offrirti un’esperienza unica e indimenticabile.

Per prenotazioni contattare:
Vanit-age: 348 4462344

DB Hotel Verona: 045 8582012 - 366 4073489

160€ a coppia

Massaggio di coppia
“rituale love”

Ingresso SPA
Ingresso alla nuovissima spa del DB Hotel

compresa di: Sauna finlandese ∙ Bagno turco
Vasche idromassaggio Docce emozionali ∙
Sedute infrarossi Lettini ad acqua riscaldati

Area relax con parete di sale.
2 ore 50€ a coppia

Un massaggio di coppia distensivo e
rilassante nella nostra sala massaggi allestita a
tema romantico, pensato per tutti coloro che
amano condividere momenti di benessere. 

Attualità
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Sono iniziati in questi 
giorni e dureranno 6 mesi 
i lavori di Acque Veronesi 
per la realizzazione di 
nuove infrastrutture 
fognarie nel Comune di 
Sona. L’intervento, dal 
costo complessivo di cir-
ca 500 mila euro, interes-
serà le vie San Vittore e 
Bellaria di Sotto nella fra-
zione di Palazzolo, dove 
saranno realizzate 400 
metri di nuove condotte 
che andranno ad allaccia-
re una ventina di abitazio-
ni della località, attual-
mente sprovviste del ser-
vizio. La società provve-
derà alla posa di nuove 
tubature in materiale ghi-
sa dal diametro di 250 mil-
limetri e alla realizzazione 
di un impianto di solleva-
mento a gravità in grado 
di conferire i reflui sull’esi-
stente condotta di via 
Isonzo. I reflui saranno 
così convogliati nel depu-
ratore presente a Som-
macampagna. Nel caso 
della sottocondotta in via 
San Vittore è previsto l’at-
traversamento della stes-
sa al di sotto del canale 
Progno Valmore. La fra-
zione di Palazzolo pre-
senta un fitto sistema di 
fognatura di tipo separato 
e diverse vie periferiche, 
per caratteristiche ubica-
tive e per la diffusa pre-
senza di canalette irrigue, 
non sono servite. L’inter-
vento interesserà anche 
aree verdi e diversi frutte-
ti, come nel caso di via 

San Vittore e, proprio per 
questo motivo, sarà rea-
lizzato nel pieno rispetto 
di vincoli paesaggisti e 
ambientali.  
“Nuove infrastrutture che 
consentiranno ad una cin-
quantina di abitanti resi-
denti nella frazione di 
essere finalmente dotati 
di un servizio quanto mai 

importante e basilare per 
l’ambiente ed il territorio – 
ha commentato Roberta 
Tedeschi, consigliera di 
amministrazione di Acque 
Veronesi – Un intervento 
particolarmente importan-
te per la sostenibilità e per 
la collettività, perché con-
sentirà di raccogliere i 
reflui senza disperdere 

sostanze inquinanti, 
avviandoli al processo di 
depurazione”. 
“L'intervento accoglie una 
precisa richiesta di cittadi-
ni non serviti in quella 
zona e va nella direzione 
della tutela del territorio 
con un trattamento in 
depuratore delle acque 
reflue – sottolinea il sinda-
co Gianfranco Dalla 
Valentina - È doveroso 
sottolineare come il 
Comune di Sona è servito 
quasi ovunque da fogna-
tura pubblica, frutto di un 
lungimirante lavoro del 
passato e di un lavoro 
sinergico con Acque Vero-
nesi negli ultimi anni”. 
Con questo intervento 
salgono ad otre 70 i chilo-
metri di rete fognaria 
gestiti da Acque Veronesi 
a Sona, mentre sono circa 
150 i chilometri di rete 
acquedottistiche nello 
stesso Comune. 
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SONA. ACQUE VERONESI ESTENDE LA RETE FOGNARIA A PALAZZOLO

Interventi rispettando il paesaggio 
Sono partiti i lavori per 500mila euro interessando anche aree verdi e i diversi frutteti

I lavori di Acque Veronesi nel Comune di Sona

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Provincia



15 • 10 febbraio 2025

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

“Dal Ministero dell’Am-
biente 70 milioni per il 
Veneto per contrastare il 
dissesto idrogeologico. 
Oltre 8 milioni nel Verone-
se per Roveredo di Guà, 
Veronella, Albaredo d’Adi-
ge e Terrazzo”. 
Ad annunciarlo il consi-
gliere regionale Alberto 
Bozza (Forza Italia), che 
sottolinea l’impegno e la 
sensibilità del Ministro for-
zista Pichetto Fratin per il 
nostro territorio: “Si con-
ferma l’impegno di Forza 
Italia per la messa in sicu-
rezza idraulica della 
nostra regione e della 
nostra provincia, Pichetto 
Fratin nei giorni scorsi a 
Bardolino aveva annun-
ciato i 100 milioni per il 

nuovo Collettore del Gar-
da, ora il suo decreto per 
la pianura veronese” dice 
Bozza. 
Gli interventi che interes-
sano il Veronese sono la 

diaframmatura dell’argine 
sinistro del fiume Guà a 
Roveredo di Guà (3,1 
milioni di euro); la dia-
frammatura dell’argine 
sinistro del fiume Adige a 

Terrazzo in località Niche-
sola e Brazzetto (2,2 
milioni) e località Begosso 
(1,5 milioni); e la sistema-
zione dell’arginatura mae-
stra sinistra dell’Adige e 
del torrente Alpone ad 
Albaredo e Veronella (1,5 
milioni). 
Il Sindaco di Roveredo di 
Gua Antonio Pastorello 
(Fi) non nasconde la sua 
soddisfazione: “Quello del 
nostro Ministro Pichetto 
Fratin è uno stanziamento 
importante per il nostro 
Comune, consentirà di 
provvedere a un interven-
to atteso dalla nostra 
comunità. Ringrazio 
anche il nostro consigliere 
regionale Alberto Bozza 
per essersi interessato”. 

PIANURA VERONESE. L’IMPEGNO DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE 

Contrastare il dissesto idrogeologico
Oltre 8 milioni di euro per Roveredo di Guà, Veronella, Albaredo d’Adige e Terrazzo

L’Adige a Terrazzo

SAN VALENTINO
SPECIALE CENA DI

Venerdì 14 e Sabato 15 Febbraio 2025

I N C L U S O  A C Q U A  E  U N A  B O T T I G L I A  D I  V I N O

D E L L A  C A N T I N A  “ F D B ”

M E N Ù  D I S P O N I B I L E  S U  P R E N O T A Z I O N E

C H I A M A R E  0 4 5 4 5 0 0 3 8 8

€ 45 A  P E R S O N A

ARIA PIZZA & CUCINA
VIA AEROPORTO, 20 D - 37066 CASELLE DI SOMMACAMPAGNA (VR)

T A R T A R E  D I  A N G U S  A L L A  S E N A P E  A N T I C A
D I  D I G I O N E  C O N  C R O S T I N O  C R O C C A N T E

E  P O L V E R E  D I  T U O R L O  M A R I N A T O  A L
S A L E  E  Z U C C H E R O

T O R T E L L O N E  D I  S F O G L I A  R O S S A  C O N
C U O R E  D I  T A R T U F O  E  R O B I O L A

S E R V I T O  C O N  B U R R O  F U S O  D I  M A L G A

D E L I C A T E Z Z A  A L  C I O C C O L A T O  B I A N C O  E
C U O R E  M O R B I D O  D I  L A M P O N I

C O N  F R U T T I  D I  B O S C O  F R E S C H I

A N T I P A S T O

P R I M O  P I A T T O

S E C O N D O  P I A T T O
M E D A G L I O N E  D I  M A N Z O  A L  P E P E  V E R D E  E

B R A N D Y
C O N  I N V O L T I N O  D I  V E R D U R E  G R I G L I A T E

D O L C E

Cronaca del Basso Veronese
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I due mattatori del teatro 
italiano, Umberto Orsini e 
Franco Branciaroli, ragaz-
zacci “geniali” in uno spet-
tacolo giudicato “imperdi-
bile” dalla critica, sono in 
scena al Teatro Nuovo nel-
l’ambito della 38^ edizione 
del Grande Teatro, la ras-
segna realizzata dal 
Comune di Verona in col-
laborazione con il Teatro 
Stabile di Verona. Da mar-
tedì 11 a sabato 15 febbra-
io alle ore 20.45, ultima 
replica domenica 16 feb-
braio alle ore 16. 
Con i Ragazzi Irresistibili, 
Umberto Orsini e  Franco 
Branciaroli, in scena Fla-
vio Francucci, Chiara 
Stoppa, Eros Pascale ed 
Emanuela Saccardi per la 
regia di Massimo Popoli-
zio. 
I due protagonisti della 
commedia di Neil Simon, 
giustamente giudicato 
uno dei maggiori scrittori 
americani degli ultimi cin-
quant’anni, sono due 
anziani attori di varietà che 

hanno lavorato in coppia 
per tutta la loro vita crean-
do un duo diventato famo-
so come “I ragazzi irresi-
stibili”. I due, dopo essersi 
separati per insanabili 
incomprensioni, sono 
chiamati a riunirsi, undici 
anni dopo, in occasione di 
una trasmissione televisi-
va che li vuole insieme, 
per una sola sera, per 
celebrare la storia del glo-
rioso varietà americano. 
In scena vediamo i due 
vecchi attori che, con le 
loro diverse personalità, 
cercano di ricucire quello 
strappo che li ha separati 
per tanti anni nel tentativo 
di ridare vita ad un numero 
comico che li ha resi famo-
si. Le incomprensioni anti-
che si ripresentano più 
radicate e questa difficile 
alchimia è il pretesto per 
un gioco di geniale comi-
cità e di profonda melan-
conia. Certi scambi di bat-
tute e situazioni esilaranti 
sono fonte non solo di 
comicità ma anche di uno 

sguardo di profonda tene-
rezza per quel mondo del 
teatro che, quando vede i 
suoi protagonisti avviati 
sul viale del declino, 
mostra tutta la sua umana 
fragilità. 
Umberto Orsini e Franco 
Branciaroli si ritrovano 
insieme per ridare vita a 
questo testo, che in questi 
anni è diventato un clas-
sico, nel tentativo di 
cogliere tutto quello che lo 
rende più vicino al teatro 
di un Beckett (Finale di 
Partita) o addirittura a un 
Cechov (Il Canto del 
Cigno) piuttosto che a un 
lavoro di puro intratteni-
mento. In questo omaggio 
al mondo degli attori, alle 
loro piccole e deliziose 
manie e tragiche miserie, 
li affianca la regia di Mas-
simo Popolizio che ritrova 
nei due protagonisti quei 
compagni di strada coi 
quali ha condiviso tante 
esperienze tra le più 
intense e significative del 
teatro di questi anni.
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DA MARTEDÌ AL NUOVO PER IL GRANDE TEATRO

Con “I ragazzi irresistibili” 
Umberto Orsini e Franco Branciaroli, due geniali mattatori 

I Ragazzi Irresistibili Umberto Orsini e Franco Branciaroli in scena

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Spettacoli

Sabato 15 febbraio arriva a 
Bardolino, presso il Cine 
Teatro Corallo (spettacoli 
ore 15 e ore 17) il Teatro 
Umbro dei Burattini con il 
nuovo spettacolo “Il Piccolo 
Principe. Viaggio tra i pia-
neti”. Una storia eterna ma 
nella rivisitazione della 
favola proposta dal Teatro 
Umbro dei Burattini l’aviato-
re ideato da Antoine de 
Saint-Exupéry insegna ai 
più piccoli il valore dell’ami-
cizia e del rispetto per l’altro, 
i principi dell’inclusione e la 
capacità di ritrovare il bam-
bino che e ̀ nascosto in 
ognuno di noi. La particola-
rità dello spettacolo è quella 
di raccontare una storia 
senza tempo, letta da gene-
razioni di persone in tutto il 
mondo, attraverso l’antica 
arte dei burattini che riesce 
ancora a emozionare e a 
divertire. Il Teatro Umbro dei 
Burattini, diretto da Andrea 
Bertinelli e Vioris Sciolan, 
ha alle spalle migliaia di 
spettacoli in tutta la Peniso-
la, dal Piemonte alla Sicilia, 
e che ora approda in Veneto 
con una nuova divertente 
produzione rivolta al pubbli-
co delle famiglie.

Andrea Bertinelli

Un burattino 
per l’inclusione 

sociale

BARDOLINO



Un Verona preciso ed effi-
cace supera in scioltezza 
la Mint Vero Volley Monza 
e torna a conquistare il 
bottino pieno in questo 
rush finale della Regular 
Season. Grande prova di 
squadra da parte degli 
scaligeri, che tengono le 
redini della sfida e offrono 
un rendimento costante 
che permette di archiviare 
la pratica sul 3-0. Buona 
prestazione dei terminali 
offensivi di Coach Stoyt-
chev, con i 13 sigilli di 
Mozic che gli sono valsi la 
nomina di MVP, ma anche 
con gli 11 punti a testa di 
Sani e Keita. Ottima la 
performance al centro di 
Cortesia, a segno 10 vol-
te, con 3 muri e il 70% di 
positività in attacco. Vero-
na è salita a quota 33 in 
classifica, in vista della 
trasferta di domenica 
prossima sul campo di 
Piacenza.  
Nello schieramento inizia-
le, Coach Stoytchev si 
affida a Abaev in cabina di 
regia, con Keita a comple-
tare la diagonale principa-
le, mentre in posto quattro 
spazio a capitan Mozic e 
Sani. Al centro la coppia 
Zingel-Cortesia, con 
D’Amico nel ruolo di libe-
ro.  
Si parte con l’errore di Fra-
scio al servizio, rimediato 
subito da Szwarc in lun-
golinea. Gli scaligeri pro-
vano subito a staccarsi 
con l’ace di Abaev, seguito 
dal muro di Mozic su Mar-

ttila (4-2). Zingel usa la 
stessa arma e incrementa 
il vantaggio (6-3). Corte-
sia trova il varco giusto da 
posto tre, prima di un nuo-
vo punto diretto dai nove 
metri di Abaev, questa vol-
ta con l’ausilio del nastro 
(11-7). I due, poi, trovano 
un ottimo dialogo sottore-
te, che mantiene il margi-
ne di più quattro (14-10). 
La distanza aumenta gra-
zie al colpo di prima di 
Mozic al termine di un lun-
go scambio (17-12). Il 
capitano si impone anche 
a muro e manda i suoi sul 
20-13. Verona allunga, 
Szwarc annulla il primo set 
point, ma Zingel chiude i 
conti del primo parziale 
(25-18).  
Al rientro in campo, Abaev 
dà il via alle danze con un 
grande muro ai danni di 
Marttila, con Mozic che 
mette in seria difficoltà la 

ricezione avversaria, infi-
lando l’ace del 4-2. Si 
entra in una fase di equili-
brio, con i brianzoli che tro-
vano più ritmo e con la set-
te di Averill accorciano a 
meno uno (8-7). Verona 
riprende le redini del gioco 
e con due attacchi vincenti 
di Mozic sale sull’11-8. 
Zingel è ancora invadente 
sottorete, per il monster 
block che aumenta il 
distacco tra le due squa-
dre (16-12). Gli uomini di 
Stoytchev mantengono un 
discreto margine, ma i 
brianzoli non mollano e 
provano a restare aggrap-
pati grazie al muro di Mar-
ttila (19-16). Gli scaligeri 
non si fanno sorprendere 
e restano sopra di alcune 
lunghezze. Frascio annul-
la la prima set ball, ma è 
lui stesso a consegnare la 
frazione ai locali con l’er-
rore in battuta (25-20).  

Il muro di Frascio apre i 
giochi nel terzo, ma Mozic 
risponde immediatamente 
con il mani out. La truppa 
di Eccheli tenta la reazio-
ne nervosa e con il primo 
tempo di Averill si porta sul 
4-6. Verona resta in scia, 
ricuce e sorpassa, ma 
Szwarc timbra l’ace della 
nuova parità (10-10). Si 
gioca punto a punto, Cor-
tesia risponde a Frascio, 
poi ci pensa Keita a met-
tere il sigillo su un rally infi-
nito con un monster block 
che consegna a Verona 
un nuovo sorpasso (17-
16). Dopo un videocheck 
conteso, Verona torna 
sopra grazie al primo tem-
po di Cortesia, seguito dal 
muro di Mozic. Monza cer-
ca di tenere aperto il 
match, ma è Zingel a met-
tere la pezza finale sulla 
sfida e a dare i tre punti ai 
padroni di casa (25-21). 
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VOLLEY. IN SCIOLTEZZA (3-0) CONTRO MONZA

Verona conquista il bottino pieno 
Gli scaligeri sono saliti a quota 33 in classifica. Domenica prossima si va a Piacenza

Gran festa del Verona dopo la vittoria sul Monza
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Via Paolo Bembo, 69 – 37062 Dossobuono Villafranca VR 
Tel. 0459856101 

 prenotazioni@aeroparkverona.it

Il parcheggio privato 
più vicino 
all’aeroporto di Verona


